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La formazione e l'evoluzione dei sistemi magmatici  



Generazioni di magmi 
Fusione di mantello

Asimow (2017; Science)
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Generazioni di magmi 
Fusione di mantello

De Min et al (2020; Geological Magazine)
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Rocce di mantello

https://www.backyardnature.net/n/x/peridott.htm



Gli affioramenti di rocce ultramafiche

Dygert et al (2016; J Pet)



Sinigoi et al (2010)

Corpo peridotitico di 

Balmuccia

(Ivrea-Verbano)







Peridotiti nelle ofioliti 

dell’Oman

Zaki Khedr et al (2014; Gonwana Research)



Kelemen et al (2018; Energy Procedia)



Kelemen et al (2018; Energy Procedia)
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Generazioni di magmi 
Comparazione tra curve di solidus di rocce di mantello e crosta)

https://www.sciencedirect.com/topics/earth-and-planetary-sciences/solidus



Didascalia della figura precedente:
Figure 1.10. Pressure–temperature melting conditions for various geodynamic environments (colored/shaded areas) 

compared to melting curves for mantle rocks and components of subducting lithospheric slabs and to example 

geothermal gradients (thick gray lines). Midocean ridge (MOR) and within-plate magmatism (WPM) regions are 

determined by upwelling asthenospheric mantle and lie above the melting points of recycled eclogite blocks. 

Continental lithosphere (contL) lies close to the solidus shelf and is controlled by the stability of calcic amphibole 

and carbonatite melts, which therefore feature prominently in noncratonic continental mantle rocks. Melting 

beneath the cratons is limited to high pressures and favored in oxidizing conditions. Subduction environments are 

divided into (1) deep subduction zones (DSZ) in which peridotite cannot melt but both igneous and sedimentary 

components of the subducting slab may melt, and (2) shallow collisional orogens (SCO), in which slab components 

may melt followed by peridotite as mantle heat accesses the new lithosphere in the postcollisional environment. 

See Fig. 1.3 for sources of melting curves; pelite + H
2
O + CO

2
from Mann and Schmidt (2015); gabbro + H

2
O 

from Lambert and Wyllie (1978); eclogite from Spandler et al. (2008); and carbonated eclogite from Dasgupta et al. 

(2004).



http://users.monash.edu.au/~weinberg/Pages/Reru_valley/Reru_migmatite.htm



http://users.monash.edu.au/~weinberg/Pages/Reru_valley/Reru_migmatite.htm



http://www.mantleplumes.org/CrustalContamination.html



Quali sono i fattori principali che determinano 
la risalita dei magmi?



Quali sono i fattori principali che determinano 
la risalita dei magmi?

- Densità
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Da cosa dipendono?
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Best (2003)

La risalita dei magmi verso la superficie si manifesta in due modi 

principali:

Diapiri

Sono corpi magmatici che risalgono lentamente attraverso le rocce ospitanti 

tendenzialmente duttili e altamente viscose nella crosta e nel mantello. 

Dicchi
Sono corpi magmatici che risalgono attraverso fratturazioni subverticali in rocce 

fragili.
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Best (2003)

Intrusioni tabulari

Le intrusioni tabulari (sheet intrusions) si definiscono come tali se hanno dei rapporti 

spessore/lunghezza nell’ordine di 10-2 – 10-4. 

Un dicco è un intrusione che taglia in modo discordante le strutture planari, come la 

stratificazione, della roccia incassante. I dicchi sono anche le intrusioni tabulari che tagliano 

strutture massive e isotropiche come i graniti.

Un sill (o filone-strato), d’altra parte, è una intrusione tabulare concordante con le strutture 

planari della roccia incassante. 



https://volcanohotspot.wordpress.com/2017/07/06/batholith-lopolith-sill-or-dike-intrusions-2/comment-page-1/
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https://blogs.agu.org/mountainbeltway/files/2015/01/DSC_0893.jpg



https://blogs.agu.org/mountainbeltway/files/2015/01/DSC_0893.jpg



https://blogs.agu.org/mountainbeltway/files/2015/01/DSC_0893.jpg



Best (2003)

Intrusioni tabulari

Uno sciame di dicchi (dyke swarm) consiste in una decina fino a un centinaio di dicchi messi 

in posto più o meno contemporaneamente durante un episodio intrusivo individuale. I dicchi in 

uno sciame possono avere orientazioni irregolari, essere più o meno paralleli o radiali. Gli 

sciami di dicchi radiali giganti sono ipotizzati essere relazionati a mantle plumes associati ad 

estensione continentali.

Lo spessore dei dicchi può variare da qualche cm al centinaio di metri (tipicamente sono 

nell’ordine del metro). Nel caso di sciami giganti, la loro estensione può arrivare fino ai 2000 

km.

I dicchi di alimentazione (feeder dykes) sono quelli che alimentano i sills e le altre intrusioni 

magmatiche. Ad esempio, i dicchi basaltici sono spesso le strutture che permettono la 

crescita di vulcani contintentali, oceanici e dello stesso fondale oceanico.



http://earthwise.bgs.ac.uk/index.php/Dykes,_dyke_swarms_and_volcanic_plugs,_Palaeogene_volcanic_districts
_of_Scotland#/media/File:P580470.jpg
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http://www.mantleplumes.org/GiantRadDykeSwarms.html



Intrusioni tabulari

Alcuni dicchi possono anche non raggiungere la superficie o altre intrusioni magmatiche. 

Esse possono essere chiamate intrusioni «cieche» (?) (blind intrusions)

Anche gli sciami di sills hanno estensioni variabili come gli sciami di dicchi.

Nei casi estremi, come in alcuni sciami presenti in Antartide, Sud Africa e Tasmania, i singoli 

sills possono avere spessori fino a 300 m e occupare aree più grandi di 15,000 km2.

Best (2003)
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Link all’affioramento 3D




